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Catania 

Indagine 
su accuse 
ad Andò 

W A L T M RIZZO 

• • CATANIA.» l a Procura del
la Repubblica di Catania ha 
deciso di avviare 'un'inchiesta 
sui contenuti di una lettera. In
viala al vertici de) PM, nel mar
zo del 1965, dall'altera consi
gliere nazionale del partito 
del garofano, Ernesto Salluz-
zo Nel documento il dirigente 
socialista avanzava una sede 
di pesanti accuse nei confron
ti del deputato socialista Salvo 
Ando, attualmente responsa
bile nell'eseculivodel Psi per i 
problemi dello Stato. 

In particolare Salluzzo nella 
sua lettera faceva" riferimento 
ai rapporti che avrebbe avuto 
Andò con un attivista del Psi 
di Catania, Andrea Finocchia-
10, assassinato 1| 12 novembre 
del 1983 in un agguato di 
stampo mafioso. Parlando di 
Flnocchlaro. Salluzzo tra l'al
tro affermava che questo per 

, «ortaggio «svolgeva da tempo 
u n ruolo di primaria impor
tanza nell'entourage del com
pagno Salvo Ando.. «Sin dal
l'eiezione di AndO a deputato 

.nel 1979 il Flnocchlaro - si 
legge nei documento firmato 
da Salluzzo, che successiva
mente ha ritrattatole accuse-
era venuto assumendo una 

giunzione specifica che nella 
campagna elettorale (del 1983 
diventò sempre più importan
te. Il ruolo del Flnocchlaro è 
sembralo essere a molti com
pagni e a me tra questi, quello 
di trait-d'unkm per fini eletto
rali con ambienti della mala
vita organizzata». , 

Salluzzo quindi, nella tette
rà inviala fra gli altri all'on. 
Craxi e all'attuale ministro 
A t t a Giustizia Vassalli, finca-

, rava la dose affermando che 
«riscrizione al partito di centi-
mia di nominativi avvenuta in 
queDepocaper II tramite del 
nnocchiaro : fu caratterizzata 
perla presenza traessi di'Inte
ri clan mafiosi e soprattutto di 
quellodel Laudani». 

Le accuse contenute nel 
documento che « stato tetto e 
diffuso, tra il pubblico del 
convegno indetto a Catania 
sabato scorso da «Clttàlnsie-
me>je da altri movimenta della 

Enzo Goamera, nW cai con-
Wiia rón: Andc^rfa'glS ah-' ssmà 
magistrati che erano presenti 
nella sala e hanno potuto 
ascoltare «In direttavi* lettura. 
La notizia, poi ripresa da vari 
organi di stampa, è stata ap
prèsa anche dal procuratore. 

Ieri mattina infine la deci-
, sione del vertice delia procura 

della Repubblica di avviare 
un'Indagine «preliminare^ 
Iscrivendo la notizia nel regi
stro «non costituenti reato», 
che con il nuovocodice sosti-, 
tubee la dizione di «etU telati-
«>. Insomma i sostituti procu
ratori Mario Amato e Amedea 
Bertone, I due magistrati del' 
pool antimafiacaiancte a cui 
Il procuratore. Gabriele Allea
to, ha deciso di affidare le In
dagini, dovranno verificare se 
1 contenuti della (enera scritta 

- e firmata cinque anni la da Er
nesto Salluzzo hanno qualche 
londamentodWeriCavSolodo-
po questa fase preliminare si 
potrà decidere se iscrivere 

^un'eventuale «notizia, di rea-
jtK aprendo cosi un procedi-

1 £tinÉefà%^i; 
>ftù poteri J 
al Parlamento 
europeo» • 

f 

il 
% 

gMROMA. Alla vigilia dell'in-
tormento di Andreotu al Parla
mento europeo, la commissio
ne esteri della Camera ha ap
provato all'unanimità una riso
luzione - firmata da Piccoli. 
Novelli,••- Pellicano, Cardettl. 
Caldérisi,NegrleClcclomesse-
<m - per dare risalto al ruolo 
dell'assemblea di.Strasburgo 
colle modifiche dei trattati che 
-saranno decise dalle conferen
ze intergovernative sull'unione 
.economica e monetaria e sul
l'unione politica che si terran
no a dicembre. La risoluzione 
chiede anche al governo di ga
rantire che il suo atteggiamen
to «sulle conclusioni delle con-
ierenze Intergovernative dovrà 
«•sere .pienamente' coerente 
con l'appovazione di tali con
clusioni» da parte dell'assem
blea, di Strasburgo. Una deci
sione di rilievo, proprio perchè 
oggi, sugli stessi argomenti, in
terverrà Andreotti. 

Il leader socialista attacca ;.;;, : , 
la «sentenza della Corte d'appello: 
«Commessa una grande ingiustizia 
a cui spero si ponga rimedio» 

Il responsabile degli enti locali 
aveva me.sso a disposizione 
il suo incarico nazionale nel partito 
Malumori nel Psi torinese 

Respinte le diirassbni del dm 
Craxi respinge le dimissioni offerte da Giusy La Gan
ga dopo la condanna per ricettazione subita dalla 
Corte d'appello di Torino. Il leader del Psi definisce 
la sentenza «una grande ingiustizia» ed esprime soli
darietà al suo proconsole, «incastrato» sette anni fa 
nell'affare Zampini-Biffi Gentili. Dichiarazioni dei 
deputati socialisti torinesi Cardetti e Fiandrotti e dei 
lombardiani del Piemonte. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Craxi si è mosso 
subito. Ha respinto le dimis
sioni che Giusi La Ganga, 
condannato per ricettazione 
dalla Corte d appello di Tori-
nò, gli offriva. Di più. A La 
Ganga, che rimane a dirigere 
la politica del garofano negli 
enti locali, Craxi esprime «la 
sua più viva solidarietà». La 
sentenza? «Tutti gli elementi 
di diritto e di fatto, sottolinea
li tanto dalla difesa che dalla 
pubblica accusa - sostiene il 
segretario del Psi - fanno rite
nere che sia stata commessa 
una grande ingiustizia». E si 
augura che ad essa «possa 
.essere posto rimedio» dalla 
Corte di Cassazione. 

-Hcopione non e nuovo. La 
stessa sequenza si era gii 
«volta il 23 marzo 1983, al
l'indomani della comunica
zione, giudiziaria emessa a 
carico di La Ganga dal pro
curatore aggiunto Francesco 
Matzachl Alt'«emergente> 

commissario del Psi torinese, 
già allora responsabile na
zionale per gli enti locali, si 
faceva carico di aver ricevuto 
una tangente di trenta milio
ni dal faccendiere Adriano 
Zampini. Un'accusa mossa 
da Nanni Biffi Gemili, diri
gente della federazione so
cialista e fratello del vicesin
daco di Torino del tempo. Il 
denaro sarebbe finito al Cen
tro studi «Cario Rosselliv di 
cui La Ganga era animatore. 
Quel 23 marzo, Craxi convo-

' co il suo «proconsole» a via 
del Corso e, dopo il collo
quio, decise la mossa del ri
getto delle dimissioni dall'in
carico di partito: una mossa 
che impose all'esecutivo na
zionale, riunito nelle stesse 

• ore. .-. '•;'$•'!';-•• • •••. • 
Da quel giorno ad oggi si 

dipana la vicenda che vede 
La Ganga m i n i a i con la giu
stizia ma indenne da con-

' traccolpl nella; sua carriera 

politica. L'I 1 dicembre '84 la 
Camera concede l'autorizza
zione a procedere nei con
fronti del deputato socialista 
per i reati di ricettazione con
tinuata e violazione conti
nuata delle norme sul finan
ziamento pubblico dei parti
ti. Un voto net quale almeno 
60 deputati della maggioran-
, za si uniscono all'opposizio
ne di sinistra, sconfessando 
la proposta di diverso segno 
uscita dalla .giunta per le au
torizzazioni. Nel marzo "86 
La Ganga, che nega ogni ad
debito («E* una macchina
zione di Nanni Biffi Gentili»), 
viene condannato dal Tribu
nale d i Torino a due anni e 
sei mesi per ricettazione. 

L'altro Ieri, la Corte d'ap
pello ha.ribadito, ala pur ri
dotta, la condanna, dopo 
che il Pg aveva chiesto l'asso
luzione. La Ganga borbotta 
qualcosa contro II ^sistema 
giudiziario», la federazione 
torinese del Psi parla'subito 
di errori giudiziari e Invita la 
Suprema corte (cui la' difésa 
ha fatto ricorso) a «sanare la 
contraddizione». 

, E il preambolo alla dichia
razione dlCraxldiieri. Unge-

, sto, quello del leader del ga
rofano che lascia segni, di 
perplessità e disagio nelle 
stesse file socialiste. Giorgio 
Cardettl. numero uno della 
sinistra socialista torinese e 
vfcecapogruppo del Psi ajla 

Giusy La Ganga Bettino Craxi 

Camera, distingue tra la deci-
.storie dei giudici e le questio
ni di partito. «Con La Ganga -
dice - abbiamo avuto mo
menti di acontro politico e al
tri, d i proficua collaborazio-

' ne. Di fronte alla contraddit
toria sentenza • della Corte 
d'appello di'Torino, in con
trasto eoo .la richiesta della 

pubblica •'. accusa, voglio 
esprimere solidarietà al com
pagno La Ganga e conferma
re resigenza di una più. stret
ta collaborazione unitaria, a 
Torino e in Piemonte, tra la 
componente riformista e la 
sinistra socialista, ' pur nella 
Indispensabile dialettica po
litica. In questo modo, al di là 

di ogni possibile-strumenta
lizzazione estema od inter
na,, il.Psi torinese - conoide 
Cardetti - potrà validamente 
contribuire alla crescita del 
partito e a conseguire l'obiet
tivo dell'unità socialista che 
esso si è dato». 

PJù perentòrio, ' dopo la 
sentenza, un altro deputato 
torinese del Psi, Filippo Fian
drotti, per il quale si apre «un 
problema molto grave, una 
fase delicatissima in cui gii 
aspetti ideali e morali delia 
polrnca-devono prevalere su 
quelli digestione». Notazioni 
critiche si rinvengono anche 
in un comunicato diffuso 
dalla sinistra lombardiana 
del Piemonte. «Non è nel no
stro costume - si legge nella 
nota - strumentalizzare i fatti 
negativi riguardanti espo-

. nentl delle altre correnti del 
. partito socialista: e ciò per
ette pernotta parola compa
gno ha ancóra un senso 
ideale ed un significato mo
rale, che sono purtroppo in 
disuso, nel Psi». La sinistra 
lombardiana «pur manlie-

. stando, comprensione sul 
.piano personale, si augura 

. che vicende cosi dolorose 
spingano il paitito, in tutte le 
sue componenti e a tutu ( l i 
velli, a ritrovare nell'esercizio 
deUa politicai valori civili e la 
dimensione etica che sono il 

; patrimonio più importante 
checl è stato tramandato». 

Il segretario pei progne una costituente programmatica» fàPds e socialisti 

Aiternafiva, Occhetto sfida il Psi 
«Né tu né io possiamo ircela da soli fc A. :~\..-

^P^^.demoflal iSferièi la * t o ^ f l 4 s r a : p e r sfa» 
raltematìva«llerK^lwmandarequel>attitaairop-
posizione. Per costruire un saldo jrapfrjortb unitàrio, 
su basi programmatiche, con te àffle forze di sinistra 
e innanzitutto col Psi. Dice Occhetto: «Né io da solo, 
né Craxi da solo potremo farcela a creare l'alternati
va». Il segretario del Pei rilancia l'idea di «una più 
ampia costituente fra il Pds e il Psi» 

AcNUs Occhetto 

. . . . . FABRIZ IO 

• •ROMA. Alla viglila di una 
lunga serie di manifestazioni 
pubbliche, che inizia oggi a 
Torino e che lo porterà in mol
te città, Achille Occhetto rilan
cia in un'intervista & Epoca la 
propria sfida unitaria al Psi: «Bi
sogna determinare - dice il 
leader del Pel - le condizioni 
di una più ampia costituènte 
tra il Pds e il Psi, per decidere 
su quali basi programmatiche 
creare le. condizioni dell'alter-

. nativa»,-. ••••'.ui 
Dopo aver respinto "la pro

posta più o meno esplicita di 
Andreolti e della De all'indo
mani dell'esplosione dell'-aira-
re Gladio» (quella di «mettere 

: una pietra ibpra II passato» m 
vista di urtf sorta'di' «rilegitti-
mazlone reciproca»), Occhet
to riprende II dialogo con II Psi. 
Ne indica le incertezze e le 
oscillazioni'. E insieme offre 
una prospettiva comune, indi
ca una strada: che. può' essere 
percorsa senza che nessuno ri
nunci al i» pròpria'autonomia 
e alia propria peculiarità:" -

•Né io da solo, né Craxi'da 
solo - osserva Occhetto - po-
tnsmofarcWla ii'créare ì'alter-
natlva. Sono (ermamente con
vinto - aggiunge - c h e da solo 
non posso farcela. L'errore di 
Craxi è di non capire che nem
meno lui pilotarcela. Auspico 

grinte* più presto capisca que
sta vctitft elementare». Ed è at
torno a questa •verità elemen
tare» che, in fondo, si giocali 
futuro del Pds è della sinistra 
Italiana. 41 fallimento dell'idea 
di socialismo praticata nell'Est 
-d ice Occhetto rivolròa Cràlti 
- i n una certa misura offusca |a 
prospettiva socialista in gene
rale». È questa la ragione, del 
•nuovo inizio» per tutti. E della 

.sfida-lanciata dal Pei. in sinto
nia, dice Occhetto, «con quello 

• che dicono Brandt, GorbacioV, 
Gonzalez». •' '•'•',•' ','; 

(bell'intervista a Epoca, Oc
chetto ripercorre le vicende in
teme del Pei, «Quest'ultimo an
no - rileva - è stato uno dei 
momenti più difficili della mia 
vita».' C'è stato, aggiunge, «un 
: lungo ' periodo di', logoramen
to»: Ma un risultato è acquisito: 
la scissione non ci sarà, lutto il 

-Pei è stato'traghettalo nel Pds. 
^Mèrito? dlcé^OccK'MttJ: ' «dèlia 
mia pazienza è dell'azione di 
chi, nella minoranza, ha lavo-

. rato in modo tenace per que
sto obiettivo». L'allusione, tra
spaiente, è a Ingraa 

Eri buntoot#atìxsantibrie»~ 
delta componente «riformista» 
delia maggloranzaN per Oc
chetto SÌ tratta' di uh'acquisir 
ziohe importante: «lo e Napoli- ' 

' t abo - dice -siamo impegnati 
' a dimostrare che una dialettica 

è possibile senza; che degeneri 
negli insulti onelie ripicche». .. 

Ma te polémiche interne 
sembrano davvero, archiviate. 
E-lo sono tantojpiu, quanto più 
il Pei riprende l'iniziativa ester
na. Il nuovo nome e, il nuovo 
simbolo? «E una scella definiti
va», taglia corto Occhetto. Se 
fosse bocciata, dal congresso, 
•non potrei continuare a fare,ll 

.segretario»v;V;.-' ,: ..:-,. 
- Sulla ripresa-di iniziativa del 
Pei toma anche Fabio Mussi, 
che Ieri hapresentato^ Livor
no e a Piombinola prima mo
zione. La manifestazione di sa
bato scorso, dice, e la prova 
migliore contro chi parlava di 

.. . . ^ ^ ^ ^ 
sanata <Ja',ùr*.defJW di/de
stra». Al contrario„«l'inftovazio-
ne del Pei, il Partito democrati
co della sinistra sono la caria 
che I lavoratori e I democratici 
possono giocare^jer cambiate 

i s « t ^ t t l ù a w : * » « » m * po
lemica .interna, nessuna recri- • 

. mlnazione: per Mussi l'impor
tante ora é guardare al futuro, 
all'iniziativa politica dei pressi-

. mi mesi, ir nuovo simbolo e il 
nuovo nome? «Hanno fascino 
e significato: ideale e politico», 
dice Mussi. Ma non nascono 
dal nulli Chi II condivide, con-

. ciude,.deve rafforzare «il nuovo 
corso, la piattaforma che lo so
stiene; il gruppo dirigente che 
lo ha promosso, il segretario 
che si è,battuto coraggiosa
mente per realizzarlo». 

. Per^una' «ricomposizione 
.unitaria su, basi nuove» si 
schiera Adalberto Minucci. A 
Italia.Radio l'esponente della 
•terza' mozione», ricorda che I 
punti di. convergenza non so
nò pochi. E si dice convinto 
'che «net dibattito congressuale 
potranno emergere elementi 
jjl una nuova unità». Non è an-
, Cora, 1» jpfojposU di una nuova 
roaggloraniaTCdi centro-sini
stra?), ma certo è un segnale. 
Che dimostra come la partila 
interna al Pei si stia spostando 
altrove- sugli, assetti, del dopo-

Interviste sulle tre mozioni nel prossimo nùmero della «Lettera sulla Cosa» 

andare eoa» 
Attivi, assemblee, manifestazioni s'intrecciano.un 
po' in tutta Italia: il Pei s'avvia al suo 20° Congresso 
diviso in tre mozioni, ma, forse, meno lacerato di un 
anno fa. Ne sono testimonianza le tre interviste (a 
Reichlin, Chiarente, Asor Rosa) che Lettera sulla Co
sa pubblica venerdì. I tre illustrano le mozioni, non 
risparmiano la polemica, ma, soprattutto/guardano 
giaaldopo-congresso. • • „ : • „ . 

• 1 ROMA. Il clima aspro che 
ha segnato il Pei nel mesi pas
sali pare lontano. L'appunta-
mentoé, per cosi dire, nel nuo
vo partilo: e chi si accinge a 
proseguire insieme la strada, 
stempera I toni. E «posta la di
scussione (e la polemica) sul- > 
la prospettiva, sull'iniziativa 
esterna. Insomma, sulla politi
ca. Ne sono testimonianza le 
interviste ad Alfredo Reichlin, 
Giuseppe Chiarente e Alberto 
Asor Rosa che Lettera sulla Co
sa pubblica venerdì. 

Reichlin sintetizza cosi il 
senso della -svolta»: «Assicura
re il futuro politico della sini
stra italiana». La sua lettura del 
nuovo partito 6 squisitamente 
politica. «I partili - dice - non 
si inventano. La fondazione di 
una nuova forza politica può 
avere successo solo in quanto 
si presenti come necessaria in 
rapporto ad una crisi dello Sta
to e alla necessità non solo di 
dar voce a masse subalterne, 
ma di cambiare il rapporto fra 
dirigenti e diretti». Insomma, 

l'identità di un partito è data 
dalla sua-funzione nazionale». 
Che oggi si riassume cosi: -Ri
fondare lo Stato democratico». 
E questo.lo spazio politico, il 
luogo che definisce l'autono
mia del nuovo partita . 
• L'obiettivo della maggioran
za? <Dar vita ad una forza ca
pace di scendere in campo 
contro un assetto di potere 
fondato su un Intreccio perver
so fra clan politici, affarismo e 
pezzi dello Stato». E questa la 
sfida del Pds. Che fa passare in 
secondo piano le polemiche 
interne. A Eassolino, Reichlin 
rimprovera di «aver avuto trop
pa fretta», perché «c'è tempo 
per vedere chi prenderà il po
sto della sinistra nel nuovo par
tito-. E alla mozione della mi
noranza imputa una lacuna: 
•Manca - dice Reichlin -quel
lo che Togliatti chiamava il 
compito dell'ora, non in senso 
fallico, ma storico-politico». 
Quanto ai futuri assetti intemi, 
«non mi pmeccupano le ai-

Alfredo Reichlin 

Giuseppe Cfitarante Alberto Asor Rosa 

learize. specie tra chi ha condi
viso le ragioni di fondo della 
svolta», conclude Reichlin ri
volto ai «riformisti». 

Proteso al futuro è anche 
l'asse: del> ragionamento di 
Chiarante. Che definisce la «ri
fondazione comunista» come 
•costruzione di un partito nuo
vo, fondato su un'identità co
munista ripensala e rinnova-

Referendum: 
al Parlamento 
l'ordinanza 
della Cassazione 

E' stata trasmessa alle presidenze della Camera e del 
Senato l'ordinanza con la quale l'ufficio centrale per il 
referendum delia Corte di Cassazione, il 15 novembre 
scorso, ha dichiarato legittime le richieste di referen
dum abrogativi riguardanti la legge elettorale del Sena
to, il sistema delle preferenze e la legge elettorale dei 
Comuni, promossi dal comitato capeggiato da Mario 
Segni (nella foto). Nell'ordinanza si specifica anche 
che le firme raccolte dai promotori dell'iniziativa delle 
due consultazioni popolari hanno raggiunto e superato, 
per ciascun referendum, le cinquecentomila necessa
rie. . . < " • • . ' . • ' - :•• 

lotti incontra 
i sostenitori 
della legge 
contro le crisi 
fuori dalle Camere 

Oggi Nilde lotti, presidente 
della Camera, incontrerà 
una delegazione dei pro
motori della proposta di 
legge Scalfato-Biondi, che 
mira ad opporsi ad un'e
ventuale crisi «li governo 
extraparlamentare. La 

proposta è stata finora sottoscritta da 260 deputati d i 
tutti i gruppi, salvo il Pei, che ha comunque assicurato.il 
suo pieno sostegno all'iniziativa. Hanno sottoscritto la 
proposta anche il vicepresidente del gruppo del Psi. 
(>rdetti e il capogruppo del Pli.Battistuzzi. 

Giovanni Moro: 
«Non capisco 
l'entusiasmo 
perOriando* 

•Vedo agitazione ed entu
siasmo attorno alla deci
sione di Orlando di fuoriu
scire dalla De per creare 
una nuova forza politica. 
Capisco l'agitazione di chi 

^^ii^mam^mmm^^mm teme un'emorragia di voH. 
Capisco meno, invece, 

' l'entusiasmo con cui da più parti si considera questa 
operazione in termini d i una vera e propria primavera 
della politica». Lo ha detto ieri Giovanni Moro, segreta
rio politico del Movimento federativo democratico, 
commentandole ultime decisioni dell'ex sindaco di Pa-
lenrio,,PBrMc*o i problemi non. si r isoMmo facendo 
•una confederazione di realtà locali, una Rete o un fron
te degli onesti e degli scontenti», ma creando «un polo 
di soggettività e di rappresentanza apolitica dei cittadini 
come tali». • - - • . . - • .• ,• . . . . -• . -• . . 

IIPcJ: 
«Concentrazioni 
pericolose nella 
distribuzione 
dei giornali»» 

«Sono in atto radicali mo
difiche nella distribuzione 
dei giornali, che possono 
mettere in discussione il 

. pluralismo e l'indipenden
za delle testate meno for
ti»: lo scrive, in una lettera 
a Giuseppe Santaniello. 

garante per l'editoria e la radiodiffusione, Piero De 
Chiara, responsabile per l'editoria del Pel. L'iniziativa fa 
seguito a numerose segnalazioni di testate e distributo
ri, a i quali i maggiori gruppi editoriali, Rizzoli in testa, 
stanno chiedendo una esclusiva' nella diffusione delle 
proprie pubblicazioni. Nella lettera si chiede al garante 
d i intervenire, «affinchè Un processo di razionalizzazio
ne economica non si trasformi in un condizionamento 
dell'accesso'in edicola dèlie testate non legate ai grandi 
gruppi». .' • . . ' . ' • . , - . ; . • . ' . , •.•"••' 

Presentazioni 
pubbliche 
perle mozioni 

«Higressifirir 

. .Domani, alle ore 11.30, aa-
-,rJi presentata a Botteghe 
-. Oscure la mozione «Benin 

moderno partito antagoni-
' sta-é'Hforrriatbre.. Interver- ' 

ranno Bassolino, Asor Rb-
a a M i a B > a a a a ^ H B I sa e'Miitucci. Venerdì, in

vece, sarà la volta della 
mozióne «Rifondazione comunista», di cui è primo flr-

, mafarfo Ahgius. Con lui, alla presentazione, ci saranno : 
Ingraò. Natta, Tortoreila. Cossutta e Chiarante. Per undi-
sguido è saltato, dall'elenco delle adesioni a questa se
conda mozione, il nome di Salvatore Vozza, membro 
del comitato centrale, che invece risulta tra i primi fir
matari. • • < , , - . 

Cesare Salvi: 
«La De cerca 
la rissa • • • 
ideologica» 

' «La De vorrebbe creare 
una situazione d i rissa 

• • ideologica, un polverone 
per evitare d i rispondere 

' alle domande che la starti- : 
' ' pa, personalità democrati-

^mmmm^mmm^mmm^m^mm^m. Che, autorevoli membri 
.. della maggioranza, oltre 

al Pei, pongono in questi giorni sui molti lati oscuri del-
l'operazione Gladio»: cosi Cesare Salvi, della segreteria 
del Pei, replica al furibondo corsivo apparso ieri mattina 
sulftipoto. «Questo atteggiamento della Oc -aggiunge 
Salvi. - .è segno di un grave imbarazzo e di un crescente 
Ì5x>lamenro dbfrcmte a un'eupinione pubblica, sempre 
più esigente nella richiesto di verità e di trasparenza im
mediata»..' >• --: ••••••. 
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ta». Chiarante ripercorre le vi
cende dell'ultimo anno e sol-
tollnea il progressivo passag- . 
gio della minoranza dalla pura 
opposizione alla ricerca inno
vativa. «La presenza di una mi
noranza - dice - che chiedeva 
un partito più combattivo, è 
qualcosa che ha Incise*. L e a - : 
gioni del «no» alla «svolta» sono ' 
ribadite e cosi sintetizzate: 
•Critichiamo l'ipotesi di un 
partito che risponda alla com
plessità sociale esaltando un 
rapporto base-vertice incentra- : 
to sulla funzione del leader e : 

dei gruppi dirigenti». Il nome, ' 
aggiunge Chiarante. è -impor
tante». Ma «siamo già pltre.i l , 
19* congresso». Che significa? 
Chiarante non nasconde I limi
ti passati del-no». Ma rivendica 
una funzione «anti-scissione». 
E conclude: -Ci battiamo per
ché il Pei resti. E, se si chiame
rà con un altro nome, battia
moci ancora perche sia una 
forza realmente riformatrice, 
profondamente radicata fra i 
lavoratori, con una vita intema 
pluralista». All'area della «ri-
fondazione comunista» va «of
ferta la prospettiva di un impe
gno attivo ne| nuovo paitito». • 

Infine, Asor Rosa. Il direttore 
di Rinascita definisce cosi la 
posizione della propria mozio
ne: «Teniamo a muoverci nel 
dominio del reale. C'è insom
ma un elemento di concretez

za che. però, trae la sua com
ponente ideale anche dal fatto 
di essere una proposta critica e 
non di pure gestione dell'esi
stente». Centrale * il «program
ma», come -elemento di salda
tura tra la critica dell'esistente 
e il progetto». E decisiva è la 
battaglia politica contro una 
passibile «deriva a destra» della 
«svolta» e del futuro Pds. Asor 
Rosa ripercorre alcuni punti 
caratterizzanti la mozione Bas
solino: a cominciare dalla que
stione della democrazia, di cui 
critica l'assunzione «in qual
che modo neutra» nella mo
zione Occhetto. E dal mondo 
del lavoro: la rifondazione de
mocratica dello Stato, dice 
Asor, non può non «riscoprire 
il mondo del lavoro nelle sue 
articolazioni concrete coinè 
soggetto fondamentale». Criti
co verso le altre due mozioni. 
Asor Rosa (come Chiarante e, 
in parte, lo stesso Reichlin) 
avrebbe preferito una mozione 
autonoma della componente 
«riformista». E, come Chiaran
te, non condivide fino in fondo 
la scelta del «principio di mag-

gloranza» nell'assunzione del-
.> decisioni. Il 20" congresso, 

conclude, t sicuramente più 
interessante del 19*. Ma le tre 
mozioni oggi in campo «non 
disegnano ancora fedelmente 
le linee delle future maggio
ranze e minoranze nel Pds». 

OF.K. 
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